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Maurilio Pollini ha suonilo a Roma 

Il concerto. Un grande Liszt 

Pollini 
con la tonaca 

ERASMO VALENTI 

m ROMA Formidabile, 
Maurilio Pollini ha trasforma
to, venerdì, Il suo concerto al
l'Auditorio della Conciliazio
ne In un vertice deila musica 
Ha •Indossato», nella seconda 
parto, l'abito che sembrava 
piò •Imbarazzarne», la tonaca 
di Util, eo l i avuto un miraco
lo un grande Pollini, un gran
dissimo Listi. Il Liszt, che è 
rimasto solo, sopravvissuto al 
compagni di viaggio che sono 
glt sceil dalla vita Non c'è 
più Chopln, non Ci più Schu-
minn (si Infili nella follia sen
io poter apprezzare la Sonala 
che Usit gli aveva dedicato) 
od * solo persino di Wagner, il 
tuo grande amico-nemico 
Como In un barlume che ri
schiari appena il buio, con 
uno larvo di suono, pollini ha 
dota II tento di un ultimo sol
ilo vitale od ultimo pagine di 
Usti! Nuaps grls, scontar-
ionio e quoti preludiami olla 
Lugubre gondola, sfociata a 
ouo volta noi brano (e c'è un 
•dettino» che bollo alla porta) 
Rle/mtd Wv$ntr-Vtnetla, 
•bloccalo» sull'emozione per 
lo scomparsa di quel genio 
Poco dopo, anche ulsit avreb-
b* terminato il tuo viaggio, a 
Boyrauth, lasciando 11 tutto 
quel ohe gli oro rimasto- lo to
naca, qualche cornicio, selle 
loualelll, 

Erano suoni nuovi per Uszt, 
scovoli nella ricerco di Un rap

porto diverso con la realtà, e 
con la storia Questo Uszt cosi 
condiviso e «abitato» da Polli
ni ha dato al concerto di cui 
diciamo uno scossone, un bri
vido profondo, illuminato, si
bilo dopo, da una Imprevedi
bile, folgorante accensione 
della famosa, suddetta Sono
ra (1853) I suoni sono portiti 
con una compatterai Invinci
bile, con un respiro serrato, 
Implacabile, eroicamente fu
rente Qualcuno ha contato 
cinque minuti di meno del 
trenta nel quali solitamente la 
Sonala si svolge Come con 
Bach Pollini trova l'ampio re
spiro del canto all'Interno del
la materia sonora, senza dila
tarla Oli accordi tumultuanti 
sono sembrati macigni desti
nati, nello stesso tempo, a da
re un nuovo supporto al nuo
vo e o sgretolare II vecchio Im
pianto formale E un unicum 
la Sonoro, o od esso Pollini (o 
Roma almeno non l'aveva mal 
primo eseguito) ho legato l'u
nicità della ma orto, del suo 
temperamento, del tuo pen
siero Magico lo successione 
degli ultimi cinque accordi, 
sospesi tra II bollito «fono», 
che opro e chiudo lo Sonoro 

L'Auditorio ti * «scatena
to», e Pollini, concedendo tre 
brani di Chopln, ho ancora ri
condotto lo Chopln della pri
mo parte in un clima meno 
compresso e dubbioso 

Florence Film Festival Ecco «Three to get ready» 

Cineasti indipendenti Usa Centinaia di fan in delirio 
protagonisti ma il film sul gruppo 
della rassegna fiorentina inglese non esce in Italia 

Duran, chi se li compra? 
Le immagini dei Durati Duran scorrono sullo 
schermo. E già alla prima inquadratura scattano 1 
flash delle macchine fotografiche. Di fronte a 
Three lo Get Ready, il film di David Gasperick che 
ci racconta le star dietro le quinte, scoppia la cac
cia al feticcio. Il Florence Film Festival è partito 
così, con l'omaggio a tre divi patinati, consumato 
da una platea di quattordicenni in delirio. 

ROBERTA CHITI 

tra FIRENZE Bisognava arri
vare all'ottavo anno di vita del 
Florence Film Festival per ve
dere una ressa attanagliata da 
spasimi di Ironie allo scher
mo Fabrizio Fiumi, I Invento
re della rassegna, non si 
aspettava tutte quelle ovazio
ni. Eppure era prevedibile 
Three ìb Gei Ready, il film di
retto da David Gasperick, è si 
Il prodotto di una casa indi
pendente, un lavoro a basso 
costo, ma è soprattutto un 
film sul Duran Duran succes
so assicurato anche se fosse 
stato II documentarlo più brut
to del mondo Agli ultras «du-
ranlanl» non Imporla un bel 
nulla del budget ristretto Sot
to braccio hanno Ciao 2001 
dell'ultima settimana con Si
mon Le Bon in copertina e 
aspettano solo di vedere un 
primo plano dell'ascella o del 
lobo dell'orecchio del loro 
idolo por lo primo volto In ve
sti non ufficiali. 

Carolyn Brooks, la produt
trice, e quasi seccala «Il filmi 
bollo, lo (cono tono girato In 
modo Irreprensibile Peccato 
che questi ragazzini non so ne 
siano accorti presi com'erano 
a strillare e a scattare fotogra
fie allo schermo» E 11 prezzo 
da pagare, signora Brooks 
Porse andrà meglio (o peg
gio?) con le proiezioni porli 
pubblico .adulto.' si accorge
ranno «he I Duron Duron sana 
abili manager di se stessi, che 

progettano tournée parlando 
di cifre e statistiche, che di
scutono di Mlles Davis e di El-
vis Presley 

Ma intanto, Three to del 
Ready (il titolo è un gioco di 
parole che si riferisce alle 
•three weetts», le tre settima
ne che precedettero il tour 
mondiale dopo 10 ricostituzio
ne dei gruppo), non ha trova
to compratori. La difficoltà, 
pare, sta nella lunghezza del 
film, troppo corto (75 minuti) 
per le sale italiane Non im
porta quest'anno il Florence 
Film Festival, la rassegna su 
tutto quanto non fa Holly
wood, tra 1 quattordici film 
proiettati ne presenta tre, ad
dirittura, destinati anche alle 
sale italiano Sono Uve Cor
nerà, prodotto dalla Handma-
de, la caso londata dall'ex 
Beatles George Harrlson (lo 
distribuirà Cocchi Cori), Nati
ve San trotto dal romanzo di 
Richard Wrlght Ragazzo ne
gro (prenotato dallo Artisti As
sociati), e Man Qutside. un'o
pera primo Ogo Film), un pos
so ovanti, insommo, nel cam
mino delle coso produttrici In
dipendenti americane. Film 
più vendibili olio faccia di temi 
sempre programmaticamente 
poco accattivanti. 

Tanto più che per loro, que
sti «producers», produttori 
d'assalto elio hanno Invaso il 
festival fiorentino, al è aperta 

I tre Duron In un'inquadratura del film «Three to get ready» 

un'altra strada Probabilmen
te destinata a cambiare II mer
cato cinematografico gli ho
me video Quel film che le sa
le nfiutano, arriveranno al 
pubblico In casa formato cas
setta con una pubblicità più 
appetibile possibile e, se ne
cessario, la cancellazione dal 
cast di qualche attore di trop
pa, Sembro Incredibile, ma il 
nome di Victor Love, Interpre
te di Ragazzo negro, dalla co
pertina della videocassetta 
non ci è passato neanche di 
sfuggito I conti sono ancora 
gli stessi' gli Indipendenti si 
guardano Intorno ma aggira
no I problemi prendendoli al
le spalle Ragazzo negro, per 
esemplo, parte da un celebre 
romanzo degli anni Trenta 
Cosi come fine Corner* si 
butta a capofitto negli anni 
Sessanta per raccontare storie 
di violenza, in un 1964 che 

sembra straordinariamente vi
cino, lanno del Nobel per 
Martin Luther King, un ragaz
zo appena uscito dal carcere 
si trova a (are da mina vagante 
agli ideali romantici dei suoi 
coetanei Una specie di para
bola sulla violenza In cui la di
stanza degli anni raccontati fa 
anche da passaporto alle tro
vate surreali. 

Fme Comers, da noi, non 
avrà problemi Se non bastas
se la garanzia del nome di 
George Harrlson come pro
duttore (la londinese Han-
dmade è la stessa casa che ha 
prodotto Mona Usa e Stan
gai Surprise), c'è ancora nel 
cast Jodle Fosler, ora venti
quattrenne, l'ex bambina 
Coppertone un po' dimentica
ta (almeno da noi) dopo la 
fulminante interpretazione di 
Taxi Driver C'è chi giura, in

vece, che nonostante la pre
senza di due promesse, Paul 
Dillon 01 fratello maggiore di 
Matt, a sua volta protagonista 
di Native Sori) e Urna Thur-
man, la quotatissima fotomo
della (ora sta girando // Duro
ne di Munchaùsen con Terry 
Gilliam), Kiss Daddy Oood 
Night non prenderà mal il vo
lo verso le solo cinematografi
che Italiano: un giallo tortuoso 
con sessantenni ossessionati 
dall'Immagine dello figlia per
duta e sofisticate teen-agers 
ladre per vocazione. Il pano
rama degli indipendenti ame
ricani, insomma, come un cal
derone prima del filtro del 
mercato Ma qualcosa è cam
biato Fine Comers e Native 
San, pur con tutta la loro as
senza di temi accattivanti, so
no già stati comprati Il film su 
Duran Duran no. Il disimpe
gno non rende? 

Primefilm. «Senza via di scampo» 

Ce del m-arcio 
ed Pentagono 

MICHELI ANMLMI 

Sena vi* di scampo 
Regia Roger Donaldson Sce
neggiatura Robert Garland 
(dal romanzo 77ie Big Clock 
di Kenneth Fearing) Interpre
ti Kevin Costner, Gene Ha-
ckman, Sean Young, Will Pat
ron Fotografia John Alcoli 
Usa 1986 
RODO, Rivoli 

mt Ironie dei titoli In origi
nale questo Senza via di 
scampo si chiama No Way 
Out, ma non e 11 remake del 
No Way Out di Mankiewicz, 
noto pamphlet antirazzlsta ri
battezzato In Italia Uomo 
bianco tu vivrai E invece il 
rifacimento In chiave politica 
di un vecchio nolr del 1948 
che usci da noi col titolo II 
tempo si è fermato (vi recita
vano Ray Milland, Charles 
Laughton e Maureen O'Sulli-
vart) Ad ogni modo, la so
stanza non cambia Cambiano 
invece gli scenari (qui i mean
dri del Pentagono, la l'aggres
sivo mondo del giornalismo), 
e con essi si raddoppiano le 
ambiguità, le mezze venti e le 
rivelazioni ad effetto 

Ma andiamo per ordine, 
Siamo a Washington, citte 
molto di moda in questi gior
ni Il fascinoso tenente di va
scello Kevin Costner (già El-
liot Ness negli Intoccabili) 
viene richiamato dalle Filippi
ne per svolgere un delicato In
carico faro da collegamento 
tra II segretario alla Difesa Ge
ne Hackman e II capo dello 
Cla. In realtà è In gioco un mi
sterioso sottomarino •fanta
sma» (cioè invisibile al rodar) 
che sta assorbendo milioni di 
dollari. Hackman vorrebbe 
cassare il progetto ma, per far
lo, deve mettere in ginocchio 
un potentissimo membro del 
Congresso 

Insomma, l'onesto Penta
gono contro la bieca Cla al 
soldo dei politicanti. Le cose, 
però, vanno diversamente. 
Cipito, infatti, che Hackman e 
Farrell siano innamorati della 
stessa donna, una puttana 

d'alto bordo (Sean Young) 
impegnata a dividersi come 
può tra 1 due uomini Ma I 
triangoli sono sempre perico
losi in un impeto di gelosia 
Hackman uccide accidental
mente la fanciulla cercando di 
far ricadere la colpa sull'igno
to amante II quale amante 
viene identificato nell'inesi
stente spio russo Yuri, appunto 
per tenere lo vicenda ben co
perta dal top secret Ma Co
stner sa bene che la .talpa. 
non esiste e sa altrettanto bo
ne che primo o poi sori lui o 
pagare per quella •sbandata». 

La trovata del film è tutta 
qui nella corsa contro il tem
po che Farrell, autentico topo 
In gabbia tra le mura del Pen
tagono, deve Ingaggiare pri
ma che sugli schermi del cer
vellone centrale appaia il suo 
viso (c'è di mezzo una foto 
Polaroid compromettente svi
luppata a meta) La sfida tra il 
valoroso ufficiale e II potente 
politico finirebbe con uno 
mezza vittoria del Bene so 
proprio in sottoflnolo non ve
nisse fuori che Yuri, In realti, 
esisteva davvero.. 

Film molto atteso dopo 11 
•boom» divistico di Kevin Co
stner (l'altra sera in un cinema 
romano c'era la follo delle 
grandi occasioni), Sema via 
di scampo e un giallo politico 
che procede a intermittenza. 
Colpa di un prologo stirac
chiato e banalotto e di uno 
sorpresa finale che sembro 
appiccicata con lo sputo. In 
metto, Invece, U regista au
straliano Roger Donaldson, 
spalleggiato allo fotografia dal 
grandejohn Alcoli (scompar
so subito dopo lo riprese del 
film e omaggiato noi titoli di 
testa), riesce a far lievitare la 
suspense, al parteggia ovvia
mente per il lindo ufficiale, 
parente stretto di quel Klrk 
Douglas che proprio nello 

i stante (ricordato Sette 

g iorni a maggio?) riuscì » 
laccare il golpista Buri Un-

caster. Ma erano altri tempi, 
quando la posta in gioco era 
la democrazia, non una Don
na Rice qualsiasi... 

Mordilo Sortoli «d f lM Vanoler In un momento dolio «Piovono», In «cono all'Argentina 

Prìmeteatro. All'Argentina «Piovana» di Angelo Beolco 

Baruffe a Chioggia, Ruzante 
«cucina» Plauto alla marinara 

_________ 

Lo Movano 
di Angelo Beolco detto II Ru-
tanio. Riduzione di Giorgio 
Padoan e Gianfranco De Bo
llo Scono di Emanuele Uzza-
li, costumi di Santuzza Cali 
Musiche di Allo Corghi Inter-
proti principali Mario Bardel
la, Massima Loreto, Antonio 
Ratti, Marcello Banali, Pier
giorgio Fatalo, Daniele Grig-
gio, Gian Campi, Ennio Grog-
ilo, Pier Aldo dirotto, Elsa 
voitoler, Antonella Munarl, 
Codila Lo Monaca Produco
no Vonetoteatro 
Roto», Teatro Argentina. 

e 

o _ Toma II Rutenio, e toma 
por mano di Gianfranco De 
Botto, cui tocco II merito prin
cipale dolio riscoperta di que
sto grande nostro autore cin
quecentesco, attraversa vari 
allestimenti spesso memora
bili. da ormai diverti decenni 
in quo. Lo dedica del prosenle 
spettacolo a due Insigni stu
ellasi purtroppo scomparsi, 
Ludovico Zortl e Mario Barat
to, el ricordo dol resto come 11 
lavoro condotto sulle scene 
do Do Sosio (e da altri) sia 
stato accompagnato o anche 
dirottamento sostenuto, nel 
dopoguerra, dal recupero filo
logico dol testo, dall'appro
fondimento del loro valori le. 

malici e di linguaggio, dal! i-
dentlficazione del posto sin
golare che Angelo Beolco ha 
nella storia del teatro Italiano 

La piovana appartiene pe
raltro all'ultimo periodo della 
produzione del Ruzante e non 
vi si ritrova, se non in parte, la 
potente originanti di opere 
come la Moscheta Parla
mento (forse i suoi capolavo
ri). Bifora o Seria Qui, nella 
Piovana II voluto ossequio al 
modello classico (JRudens di 
Plauto) pur se liberamente In
teso, restringe II campo dell'I
niziativa del commediografo 
padovano Ma, ali Interno di 
situazioni canoniche dagli svi
luppi assai prevedibili, s'impo
ne comunque la forza plastica 
di un dialetto (benché addol
cito In sede di rappresentazio
ne) che alla vetusta tipologia 
di figure come I servi lurbi e 
bugiardi, le mogli bisbetiche, I 
vecchi smaniosi, I giovani arsi 
d'amore, I ruffiani laidi e vi 
gllacchl, ecc , conferisce nuo
vo smalto 

La vicenda ruota attorno al
la scomparsa, e al ritrovamen
to, d'una fanciulla caduta in 
proda a un mercante di carne 
umana e quindi restituita, me
diante complicate peripezie, 
all'affetto paterno e alle legit
time brame del suo spasiman
te Ma una disputa parallela si 

accende per li possesso d un 
piccolo tesoro che la ragazza 
recava con sé e che un povero 
pescatore ha tratto fuori dalle 
onde, mentre lei e ia sua com
pagna naufragavano là pres 
so nei dintorni di Chioggia 
dove I Intreccio del casi si di
pana (il titolo Piovana allude 
invece a una zona di entroter
ra evocata solo a parole) 

Ali apparire di quel Berte-
velo che sogna la ricchezza e 
la promozione sociale il n 
scatto da uno stato di subai 
temiti e di miseria testo e 
spettacolo hanno un Impen
nata E che, a quel punto l'Im
pronta ruzantlana si avverte 
con straordinaria incisività e 
che, a dar vita al personaggio, 
è un giovane attore gii notato 
In precedenti occasioni Da
niele Griggio, ma che qui offre 
una prova davvero impressio
nante delle "sue risorse vocali 
e gestuali per tale secondo 
aspetto, in particolare, rom
pendo una certa monotonia e 
banalità fino allora prevalenti, 
quantunque la compagnia nel 
suo insieme sia molto degna 
A difettare, bisogna dirlo, è 
proprio II concertato registi
co e ciò in conseguenza -
crediamo - del fatto che, nata 
nel pieno dell'estate e a cielo 
aperto, la messinscena soffre 
dell'adattamento a spazi chiu
si oltre che di qualche cam
biamento avvenuto nella di

stribuzione Sull'impianto 
creato da Emanuele Luzzatl, 
una sorta di baraccopoli fram
mezzo al canneti (nutriamo 
altresì dubbi circa la sua perti
nenza alla condizione agiata 
di alcuni dei personaggi) qual
che raffica di vero vento avrà 
avuto, di certo, un effetto cor
roborante, nelle rappresenta
zioni veronesi Qui, nella sala 
dell Argentina, il luogo dell'a
zione risulta del tutto conven
zionale, ma nemmeno per via 
di convenzione ha modo poi 
di manifestarsi II peculiare cli
ma di «dopo la tempesta, nel 
quale la favola dovrebbe esse 
re immersa 

Abbiamo citato, sopra, 
Grlgglo Segnaliamo ancora, 
tra gli Interpreti più in eviden
za il solido Mario Bardella, 
Antonio Rostl e Piergiorgio 
Fasolo, svelti e maliziosi, Gian 
Campi che nel teatro veneto è 
una sicura presenza, la vetera
na sempre valida, Elsa Vazzo-
ler, Antonella Munarl e Cecilia 
La Monaca, graziose e spiglia
te E Marcello Bartoll che, di
cendo Il prologo e imperso
nando il servo Garblnelo (ruo
lo da Beolco attribuito a se 
stesso), si pone in bello spic
co ma tende un tantino trop
po secondo noi, a Immedesi
marsi, appunto, nell autore, o 
meglio In un suo supposto, 
olimpico distacco dalla cor
posa materia dell'arte sua sr»5E/?»ffln?B»fl.£snronnoi. 
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